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T T RR  II  CC  OO  LL  OO  RR  EE        
Agenzia Stampa  

ALPINI A NEW YORK 
 

Non hanno confini montani da difendere o “guerre ad 

alta quota” da combattere ma il loro spirito battagliero 

e audace non conosce confini. Gli Alpini, il più antico 

corpo di fanteria da montagna attivo nel mondo, han-

no messo le loro radici anche negli Stati Uniti, in par-

ticolare nello stato di New York, dove da anni tengono 

vive tradizioni italiane che altrimenti sarebbero andate 

perse. Che sia una festa della polenta o un incontro per 

salutare la primavera, gli Alpini in versione 'stelle e 

strisce' non perdono occasione per riunirsi, raccontare 

la loro storia e trasmettere alle nuove generazioni uno 

spirito unico nel suo genere. 

“Una delle prime sezioni di Alpini (ANA) negli Stati Uniti d'America - come ricostruisce l'attuale presi-

dente Luigi Covati - affonda le sue origini nel lontano 1926 e fu opera di Santi Brun Del Re, Luigi Mion, 

Alberto Candido e l'avv. Caputo. Tutti alpini naturalmente! Nel 1933, un gruppo di alpini di New York 

incontra Italo Balbo, anch'egli un alpino, che assieme ad un gruppo di aviatori aveva attraversato l'oceano 

con una spettacolare trasvolata di 25 idrovolanti”. Con la 2^ Guerra Mondiale la sezione fu costretta a 

sciogliersi. Ci sono voluti circa 40 anni per riaprire a New York una sezione ANA e si deve all'impegno 

di Riccardo De Marco, residente nella Grande Mela, dopo un viaggio nel suo paese natio, Fanna (PN). 

Qui De Marco partecipa ad una assemblea di alpini nel capoluogo ed incontra il suo ufficiale di batteria 

Mario Candotti (della campagna in Greca e Russa) originario di Ampezzo ed al tempo presidente della 

sezione ANA di Pordenone. Nasce l’idea di ricostituire la sezione americana. Dall'idea si passa ai fatti, 

così Riccardo De Marco, Cesare De Regibus e Silvio Bianoni pubblicano sul quotidiano di lingua italiana 

Il Progresso un appello a tutti gli alpini in congedo residenti negli USA per rifondare la sezione. La pro-

posta viene accolta con entusiasmo ed il 16 gennaio 1982, presso la sede della Famee Furlane di New 

York, viene ufficialmente costituita la Sezione A.N.A. presieduta da Riccardo De Marco. E’ l'unica se-

zione negli USA e riunisce alpini della città di New York e degli stati del New Jersey, Connecticut, Flori-

da, Pennsylvania, Illinois, Wisconsin e West Virginia. Ogni anno, il 4 novembre, al Cimitero Nazionale 

di Long Island, si rende onori ai militi italiani e stranieri che hanno dato la vita per la loro Patria. “Qui 

sono sepolti - spiega Covati - 36 italiani deceduti durante la 2^ Guerra Mondiale e alla commemorazione 

oltre ai gruppi d’arma (Alpini, Avieri, Carabinieri, Marinai) è presente il Console Generale d’Italia di 

New York, la rappresentanza militare italiana di Washington ed il Consigliere Militare della rappresen-

tanza permanente d’Italia alle Nazione Unite”. Il buon cuore degli alpini non perde neanche la comme-

morazione dell'evento che più di ogni altro ha sconvolto l'America, gli attentanti dell'11 settembre 2001 e 

ogni anno vengono raccolti fondi da destinare all'assistenza delle famiglie delle vittime. Il loro pensiero 

va inoltre anche a diversi ospedali, in particolare al St. Jude Children’s Research Hospital a Memphis in 

Tennessee dove vengono curati i bambini affetti da malattie incurabili. Nel 2002, dopo la morte di De 

Marco, sono state istituite delle borse di studio a lui intitolate e destinate ogni anno a soci, figli o nipoti di 

alpini. “Tutto questo è possibile grazie alla intraprendente volontà e tenacia dei soci che tra castagnate e 

feste varie raccolgono i fondi che consentono di portate a termine le nostre attività” conclude Covati. 
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